Lettera di Natale

Bambino ovunque ti vedo senza presepe
sferzato da pioggia tagliente
languire senza respiro
in paludi di fango mortale.
Bambino ovunque predato della tua favola
da mani rapaci ignare d’ogni rispetto
all’infanzia nostro vitale progetto
e madri ovunque grondanti lacrime di sangue.
Verrà, verrà Natale?
in questo afrore ovunque di morte?
Verrà e tu divino Bambino 
d’umana carne fragile, per loro rinascerai 
come alba di candide colombe 
rinascerai in me in noi spenti di stupore
quale catarsi scintilla riaccesa al senso della vita
a te Divino dono d’amore
palpitante nella mia immacolata rosa
nell’avvento paziente a farsi tua corolla.

Oh mia rosa di Natale innocenza rinata
vibrante in Te Gesù, in ogni bambino, in Ale 
che con mani pure ancora tutto stupore 
dolcemente ti adagia sul domestico muschio
là sulla cassapanca di sempre
iterando gesti ormai storia di amati volti.
E’ lui il presepe ora con premura 
alla santa famiglia nella grotta di betulla
alla cuna a morbidi petali di rosa.
E pastore diviene di pecore sincere e devote
con tanti altri insieme in tenere nenie d’infanzia
nell’attesa della notte Santa.
Sarà la chiarastella limpido canto 
nel silenzio magico della sera
la Tua Voce di Luce-Speranza
in gemme d’universa armonia.
 Verrà, verrà Natale
da ogni creatura nel segreto atteso
come un soffio di vento che annuncia sereno.
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